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CAPITOLATO SPECIALE DI GARA 

Gara europea a procedura aperta per la fornitura triennale di kit emocromo, sacche per 
donazione e braccialetti con sistema di sicurezza trasfusionale.  
 

1. PREMESSE 

Con delibera a contrarre n. ________ del ____________, questa Amministrazione ha deliberato di 

affidare la fornitura triennale di kit per emocromo, sacche per donazione e braccialetti con sistema di 

sicurezza trasfusionale. 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo ai sensi degli 

artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici. 

 

Il luogo della consegna della fornitura è la U.O.C. SIMT dell’Ospedale G.B. Grassi. Codice NUTS ITI43. 

 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice è _______________________ 

 

Per l’espletamento della presente gara, interamente svolta attraverso una Piattaforma telematica di 

negoziazione, ai sensi dell’art.58 del Codice, la Stazione Appaltante si avvale del sistema informatico per 

le procedure telematiche di acquisto (di seguito denominato “Sistema”) accessibile dal sito 

https://stella.regione.lazio.it Le modalità di accesso ed utilizzo del sistema sono indicate nel presente 

Capitolato di gara. 

Per informazioni relative alle modalità tecnico-operative di presentazione delle offerte sul Sistema è 

possibile contattare il supporto stella al seguente indirizzo di posta elettronica: 

supporto.stella@regione.lazio.it, o contattare il numero verde 06 997744 o consultare le Istruzioni di gara. 

 

REGISTRAZIONE  DEGLI  OPERATORI  ECONOMICI  E  DOTAZIONE  
INFORMATICA  PER  LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 

Per partecipare alla presente procedura l’Operatore Economico deve dotarsi, a propria cura e spese, della 

seguente strumentazione tecnica e informatica: 

 

- Firma Digitale di cui all’articolo 1, comma 1, lettera s), D. Lgs.7 marzo 2005 n° 82; 

 

- Indirizzo di posta elettronica certificata abilitata a ricevere anche e-mail non certificate; 

 

-Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

 

Condizione necessaria per accedere al portale e partecipare alla presente procedura è la registrazione al 

Sistema. La registrazione a Sistema dovrà essere effettuata secondo le modalità esplicitate nelle guide per 

l'utilizzo della piattaforma accessibili dal sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-

per-le-imprese/ (vedasi in particolare “Guida alla registrazione alle funzioni base”). 

 

mailto:supporto.stella@regione.lazio.it
http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/
http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/
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La registrazione al Sistema STELLA deve essere richiesta unicamente dal Legale Rappresentante e/o 

Procuratore  generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la 

Registrazione e impegnare l’Operatore Economico medesimo. 

 

L’Operatore Economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per 

valido e riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in essere all’interno del Sistema dall’account 

riconducibile all’Operatore Economico medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno del Sistema 

si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’Operatore Economico 

registrato. 

 

L’accesso, l’utilizzo del Sistema STELLA e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 

incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente Capitolato 

di gara, nei relativi allegati e le Istruzioni di gara, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti 

tramite la pubblicazione nel Sistema o le eventuali comunicazioni. 

 

In caso di R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE, con riferimento alla fase di registrazione al 

portale di e-procurement, ai fini della partecipazione alla procedura è necessario che la stessa venga 

effettuata da parte di ogni partecipante al Raggruppamento Temporaneo di Impresa o del Consorzio di 

cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), D.Lgs. n. 50/2016 o del Consorzio Ordinario/GEIE già 

costituiti. 

 

Gli Operatori Economici che partecipano alla procedura esonerano espressamente la Stazione Appaltante 

ed i suoi dipendenti e collaboratori da ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o 

difetto relativo ai servizi di connettività necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di 

telecomunicazioni, il Sistema. 

 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice, l’offerta per la procedura, i chiarimenti e tutte 

le comunicazioni e gli scambi di informazioni relativi alla procedura devono essere effettuati 

esclusivamente attraverso il sistema STELLA e quindi per via telematica, mediante l’invio di documenti 

elettronici sottoscritti con firma digitale, fatto salvo i casi in cui è prevista la facoltà di invio di documenti 

in formato cartaceo. 

 

DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

Documenti di gara: 

La documentazione di gara comprende: 

- Bando di gara 

- Capitolato Speciale di gara 

Allegato 1 – Prospetto descrizione lotti 

Allegato 2– Schema dichiarazioni amministrative (domanda partecipazione)  

Allegato 3 – Patto di integrità 

Allegato 4 – Documento di Gara Unico Europeo (DGUE)  

 

 

La documentazione di gara è disponibile  sulla Piattaforma STELLA - 
http://stella.regione.lazio.it/Portale/, nella sezione  (Bandi e Avvisi Altri Enti). 

http://stella.regione.lazio.it/Portale/%20%20%20%20ella%20sezione
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CHIARIMENTI 

Le richieste di chiarimenti e/o di ulteriori informazioni legate alla procedura di gara da parte degli 

Operatori Economici interessati, dovranno pervenire alla Stazione Appaltante tramite la sezione 

“Chiarimenti” presente nel Dettaglio del Bando disponibile sul Sistema, entro le ore 12:00 del giorno 

_____________. Le richieste pervenute oltre il termine indicato ovvero inviate in modalità diverse 

rispetto alla presente non saranno prese in considerazione. 

 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74, 

comma 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno sei 

giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, con la pubblicazione in 

forma anonima all’indirizzo internet http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/bandi-e-avvisi-

regione-lazio/,  nella sezione “Bandi e avvisi della regione lazio” – dedicata alla presente procedura.  

 

COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni agli Operatori Economici registrati saranno effettuate sul sistema STELLA 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/, nella sezione “Bandi” concernente la procedura di gara e tramite 

la funzionalità “Comunicazioni” all’interno del Sistema. Tali comunicazioni avranno valore di notifica, e, 

pertanto, è onere dell’Operatore Economico verificarne il contenuto fino al termine di presentazione 

delle offerte e durante tutto l’espletamento della gara. 

 

Si specifica inoltre che, qualsiasi comunicazione anche riferita a decisioni di aggiudicazione ed esclusione 

ai sensi dell’articolo 76 del D. Lgs. n. 50/2016, avverrà attraverso la sezione “Comunicazioni” del Sistema 

e mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti con firma digitale, fatto salvo i casi in cui è prevista 

la facoltà di invio di documenti in formato cartaceo, e sarà indirizzata al recapito a tal fine espressamente 

segnalato in sede di registrazione al Sistema stesso. 

 

Pertanto, sarà onere di tutti gli operatori economici rendere note eventuali variazioni dei suddetti recapiti 

che dovessero intervenire nel corso della procedura alla Stazione Appaltante, la quale, diversamente, 

declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito di ogni comunicazione. La modifica dei 

sopraindicati recapiti dovrà avvenire secondo le modalità esplicitate nelle Istruzioni di gara “Registrazione 

e funzioni base” e “Gestione anagrafica” accessibili dal sito 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/ 

 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche 

se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente 

resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c, del Codice, la comunicazione recapitata al 

consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 

operatori economici ausiliari 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/bandi-e-avvisi-regione-lazio/
http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/bandi-e-avvisi-regione-lazio/
https://stella.regione.lazio.it/Portale/
http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/
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2. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

Il presente Capitolato disciplina, le modalità relative alla fornitura di Kit Emocromo, sacche per 
donazione e braccialetti con un sistema di sicurezza trasfusionale secondo la specifica tipologia e le 
quantità indicate per ciascun lotto di gara. 
 
La gara è una procedura aperta, suddivisa in più lotti riportati nell’Allegato 1, e sarà espletata ai sensi 
dell’art. 60 del D. Lgs n. 50 del 18.04.2016.  
 

L’importo a base di gara è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per 

la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 

L’importo complessivo di gara a base d’asta per 36 mesi è pari ad €  453.000,00  +  iva 22% 

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 0,00 

3. DURATA DELL’APPALTO E OPZIONI 

3.1 DURATA 

La durata dell’appalto è di 36 mesi. La fornitura è effettuata secondo le modalità ed i termini definiti nel 

Capitolato speciale di gara, decorrenti dalla data indicata nella comunicazione di aggiudicazione. 

Il contratto potrà essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 106 

comma 1 lett.a) del Codice per mutate esigenze aziendali per una percentuale pari al 20% . 

Ai sensi dell’art. 106, comma 12, del Codice, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un 

aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, 

l’Appaltatore sarà tenuto all’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario.  In tal caso 

l’Appaltatore non potrà far valere il diritto alla risoluzione del contratto.  

L’Azienda si riserva la facoltà di revocare l’affidamento in oggetto in caso di aggiudicazione di gara 

aggregata e/o comunque a seguito di indicazioni regionali. 

3.2 OPZIONI 

La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente 

necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi 

dell’art. 106, comma 11 del Codice. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni 

oggetto del contratto agli stessi - o più favorevoli - prezzi, patti e condizioni. 

 

Ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice, il valore massimo stimato dell’appalto, è pari ad € 558.700,00 al 

netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi 

da interferenze cosi dettagliato: 

Valore 36 mesi appalto: € 453.000,00 
Art. 106 comma 1 lett a)  € 30.200,00 

Art.106 comma 11:  € 75.500,00 

  

 
4. NATURA DEI CONTRATTI 

 
La fornitura verrà regolata secondo quanto previsto dal Codice Civile per i contratti di somministrazione 
(ex art. 1559): l’aggiudicatario si obbliga a consegnare il materiale in base agli ordinativi dell’Azienda ed 
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in relazione al fabbisogno complessivo stimato che non è da intendersi vincolante per la stessa in quanto 
legato alle necessità contingenti. 
 

La ditta aggiudicataria non potrà pretendere alcun risarcimento nel caso in cui le quantità ordinate siano 

inferiori rispetto a quelle previste negli allegati al presente capitolato e sarà vincolata a fornire, se 

necessarie, anche quantità superiori a quelle stimate al prezzo fissato per il singolo bene poiché le quantità 

previste sono puramente indicative. 

Pertanto, per quantità maggiori o minori necessarie all'Azienda nel corso del periodo di fornitura, la ditta 

non potrà pretendere maggiori compensi o indennizzi o muovere eccezioni. L'Azienda si riserva di 

modificare in eccesso o in difetto i fabbisogni comunicati. 

 

E’ prevista inoltre la fornitura di beni in comodato d’uso che verrà regolata secondo quanto previsto 

dall’art 1803 del Codice Civile.  

 

 

SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in 

forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti 

prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare ai singoli lotti in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 

aggregazione di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa ai singoli in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, 

di partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa al singolo lotto in aggregazione di imprese di rete, di partecipare 

anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per 

la medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 

offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra 

forma, al singolo lotto. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in 

caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate 

dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto 

per l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 

particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi 

requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 

partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 
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b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 

di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti 

previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare 

domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo 

comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma 

dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 

sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento 

costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione 

ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 

stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 

del 23 aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche 

da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un 

RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata 

di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di 

mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 

mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 

partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo 

con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria 

e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

5. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 

del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 

comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di pubbliche amministrazioni non possono svolgere, 

nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i 

soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto sopra sono nulli ed è fatto divieto ai 

soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 

successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 

riferiti. Ai sensi dell’art. 21, del D.Lgs. n. 39/2013, ai fini dell’applicazione dei divieti di cui ai precedenti 

periodi, devono considerarsi dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari di uno 

degli incarichi di cui al D.Lgs. n. 39/2013 medesimo, ivi compresi i soggetti esterni con i quali le pubbliche 

amministrazioni, gli enti pubblici o gli enti privati in controllo pubblico abbiano stabilito un rapporto di 

lavoro, subordinato o autonomo. 
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La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità costituisce 

causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. 

I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere 

trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016.      Ai sensi 

dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta 

dal presente capitolato di gara. 

6.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure 

nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della 

presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale 

è stabilito. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

6.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA                                       
NON PREVISTI 

6.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

 

Presentazione di campioni 

E’ prevista la presentazione della campionatura di gara nella quantità di n. 1 pezzo per ciascuna voce 
del lotto riportati nell'allegato n. 1.  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di richiedere l’eventuale invio di ulteriore campionatura dei 
dispositivi nel caso in corso di valutazione lo ritenga necessario. 

 
La campionatura: 

- dovrà essere fornita a titolo gratuito; 

- dovrà essere del tutto identica all’eventuale fornitura in caso di aggiudicazione, e pertanto in 
confezione sterile. In caso contrario la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di risolvere il 
contratto con il conseguente incameramento del deposito cauzionale; 

- dovrà presentare all’esterno della confezione primaria e singola l’indicazione del lotto di 
riferimento; 

- dovrà essere accompagnata dalla bolla recante il riferimento dei lotti e per ciascuna voce del lotto 
il codice del prodotto campionato; 

- tutti gli articoli offerti dovranno rispettare le misure richieste. 

 
La campionatura dovrà essere inviata all’ Ufficio Protocollo Aziendale Via Casal Bernocchi, 73 – 
00125, entro gli stessi termini di scadenza fissati per la presentazione delle offerte dal Bando di 
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gara, un plico sigillato- recante all’esterno la dicitura ““CONTIENE CAMPIONI PER LA 
GARA A PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA TRIENNALE DI KIT 
EMOCROMO, SACCHE PER DONAZIONE E BRACCIALETTI CON SISTEMA DI 
SICUREZZA TRASFUSIONALE: LOTTO N………..”.   
 
La ditta dovrà ritenersi impegnata a fornire a titolo gratuito, a richiesta della ASL Roma 3, ulteriore 
campionatura che si ritenesse necessaria per la valutazione del prodotto offerto. Ogni campione 
dovrà riportare il numero del lotto a cui fa riferimento e il nome della Ditta. 

La campionatura della ditta aggiudicataria sarà trattenuta dalla ASL Roma 3 per tutto il periodo 
di fornitura, per eventuali riscontri. 

La restante campionatura sarà considerata a perdere e quindi non soggetta a restituzione. 

La campionatura dovrà essere riepilogata con apposita distinta rispettando il riferimento indicato 
dall’Azienda per i singoli lotti. 

La suddetta campionatura è da intendersi obbligatoria per la partecipazione alla gara ed i campioni 
si intendono ceduti a titolo gratuito.  

 

La campionatura può essere inviata mediante servizio postale, a mezzo di raccomandata con 

avviso di ricevimento, o mediante corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzate, 

ovvero consegnato a mano da un incaricato dell’Operatore economico. Nei casi di consegna a 

mano, verrà rilasciata apposita ricevuta con l’indicazione dell’ora e della data di consegna. 

L’ufficio di accettazione (Ufficio Protocollo) esegue i seguenti turni di attività, nei seguenti orari: 

da Lunedì a Venerdì, la mattina dalle ore 9.00 alle ore 13.00, il pomeriggio nei giorni Lunedì e 

Giovedì dalle ore 14.30 alle ore 17.00. L’invio dei plichi è a totale ed esclusivo rischio del mittente; 

Si precisa che in caso di invio mediante corrieri privati o agenzie di recapito, la dicitura relativa 

alla gara nonché la denominazione dell’Operatore economico dovranno essere presenti anche 

sull’involucro all’interno del quale lo spedizioniere dovesse eventualmente porre la busta 

contenente la campionatura. 

Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il termine di scadenza 

per la presentazione dell’offerta anche indipendentemente dalla volontà del Concorrente ed anche 

se spediti prima del termine medesimo;  

 

 

6.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 

AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 

ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che 

deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-

associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 

requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.  
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Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato 

e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 6.1 lett. 

a) deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

B. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima 

nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

6.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E 

I CONSORZI STABILI  

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato 

e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 6.1 lett. a) 

deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

7. AVVALIMENTO  

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, 

può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui 

all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 

raggruppamento.  

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale [ad 

esempio: iscrizione alla CCIAA oppure a specifici Albi]. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione 

alle prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 

avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale 

dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia 

ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 

obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante 

impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 

l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando 

un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro 

tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da 

parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso 

di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione 

appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
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È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del 

contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è 

sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

8. SUBAPPALTO. 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare in 

conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è 

vietato.  

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 

9. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del valore del lotto offerto, 

salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice.  

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui 

all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 

rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il 

concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole 

e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime 

costituiti. 

 

La garanzia provvisoria non deve essere prodotta dal concorrente che partecipa ad uno o più 

lotti il cui valore complessivo, anche determinato dalla somma di due o più lotti, non sia 

superiore ad € 40.000,00. 

 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 

contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 

informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 

159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali 

e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della contratto. 

L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 

del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci 

rese nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale 

o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve 

essere al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto legislativo 

21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento presso 

Banca BNL IBAN IT53X0100503266000000218000; 
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c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 

requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo 

schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 

soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti 

siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo 

o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in 

caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c)  del Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 

19 gennaio 2018 n. 31 (GU del 10 aprile 2018 n. 83) contenente il “Regolamento con cui si adottano gli 

schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli artt. 103 comma 9 e 104 comma 9 del d.lgs. 18 aprile 

2016 n. 50”; 

4) avere validità per  240 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 

codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con firma 

digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 

previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento 

all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, 

comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma 

digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 

precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 
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L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 

all’art. 93, comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti 

fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 

sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se 

tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese 

retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la 

predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di 

una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del 

consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti 

prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti 

siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi 

dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili 

ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche 

tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole 

obbligatorie, etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di 

un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

10. SOPRALLUOGO                                                                                                 

 Non previsto 

11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC.  

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, se previsto, secondo le modalità di cui alla delibera ANAC ultima 

vigente pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta ai 

documenti di gara.  

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 

consultazione del sistema AVCpass.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà 

essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già 

effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.  

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente 

dalla procedura di gara in relazione al lotto per il quale non è stato versato il contributo, ai sensi dell’art. 

1, comma 67 della l. 266/2005. 
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12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 

La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa, offerta tecnica e offerta economica) deve 

essere effettuata esclusivamente per via telematica, secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo 

della piattaforma STELLA, accessibili dal sito https://stella.regione.lazio.it/Portale/  

Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, eseguendo le 

operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse.  

In particolare, si specifica che:  

 per partecipare al bando è necessario cliccare sul comando “Partecipa”;  

 per scaricare gli allegati è necessario cliccare sul comando “Scarica Allegati”  

 per predisporre l’offerta, cliccare sul comando posizionato in alto a destra nel dettaglio della 

procedura.  
 
L’offerta deve essere collocata sul sistema STELLA entro e non oltre il termine perentorio delle ore 12.00 

del giorno _____________________ 
 
L’ora e la data esatta di ricezione delle offerte sono stabilite in base al tempo del Sistema. 

 
Con riferimento ad ognuno dei lotti cui l’Operatore economico intende partecipare, l’offerta dovrà essere 

inserita nelle apposite sezioni relative alla presente procedura e così composta: 

 

- Busta A – Documentazione amministrativa  
- Busta B - Offerta tecnica  
- Busta C - Offerta economica 

  
Tutti i file relativi alla documentazione dovranno essere firmati digitalmente, potranno avere una 

dimensione massima cadauno di 100 Mb.  

E’ ammessa la presentazione di un’offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione 

della precedente. Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, il 

concorrente può sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella precedentemente 

inviata. A tal proposito si precisa che qualora, alla scadenza della gara, risultino presenti a Sistema più 

offerte dello stesso operatore economico, salvo diversa indicazione dell’operatore stesso, verrà ritenuta 

valida l’offerta collocata temporalmente come ultima. 

 

Ad avvenuta scadenza del sopradetto termine, non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se sostitutiva 

a quella precedente. 

 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o 

inviate in modo difforme da quello prescritto nel presente capitolato di gara. 

 

Non sono accettate offerte alternative. 

 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla gara, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 

all’aggiudicazione. 
 
 

La presentazione dell’offerta mediante il sistema STELLA è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, 

il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a 

mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a 

difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando 
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esclusa qualsivoglia responsabilità dell’Agenzia ove per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di altra natura, 

l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio. 

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere per 

tempo la fase di collocazione dell’offerta su STELLA e di non procedere alla collocazione nell’ultimo 

giorno e/o nelle ultime ore utile/i. 

In ogni caso il concorrente esonera l’Azienda da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di ogni 

natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento della piattaforma STELLA. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede 

legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 
 
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE, 

la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte digitalmente 

dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 
 
Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun 

dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più 

dichiarazioni su più fogli distinti). 
 
La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica 

o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non diversamente 

specificato è ammessa la copia semplice. 
 
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 

90 del Codice. 
 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione semplice in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera 

e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare 

la fedeltà della traduzione. 
 
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta A, 

si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 
 
Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. 
 
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 240 giorni dalla scadenza 

del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 
 
 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 

la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare 

la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la 

validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 
 
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente 

alla partecipazione alla gara. 

13. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
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economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di 

cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 

cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 

correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 

preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 

Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti 

di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, 

ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere 

oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 

fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno 

a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se 

preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 

dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in 

fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del 

Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non superiore 

a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 

pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 

invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti 

e dichiarazioni presentati. 

14. CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Nella sezione denominata “Busta documentazione” di interesse gli operatori economici devono inserire 

la Documentazione amministrativa di cui alla busta A, la quale contiene la domanda di partecipazione e 

le dichiarazioni integrative, il DGUE nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme 

di partecipazione. 

Tale documentazione dovrà essere inserita sulla piattaforma STELLA secondo le modalità indicate nelle 

guide per l’utilizzo della piattaforma http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-

imprese/ 
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14.1  DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  

La domanda di partecipazione è redatta, secondo il modello di cui all’allegato n. 2 del Capitolato speciale 

di gara - Schema di dichiarazioni amministrative e contiene tutte le seguenti informazioni e 

dichiarazioni.(comprese le dichiarazioni integrative) 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa 

singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

 
In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 

concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa 

(mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

 
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 

lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio 

non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto 

proprio. 
 
La domanda è sottoscritta digitalmente: 

 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 
 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti 

che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 
 
- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 
 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai 

sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve 

essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 
 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché 

da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 
 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete      
è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta 

dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione 

nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete 

che partecipa alla gara. 
 
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 

lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 
 
Il concorrente allega: 
 
a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

 
b) copia conforme all’originale della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del 

concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 

dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 

risultanti dalla visura” 
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14.2  DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e 

Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche- messo a disposizione su STELLA - secondo quanto 

di seguito indicato. 
 
Il DGUE presente su STELLA, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e 

allegato all’interno della busta “Documentazione amministrativa”. 
 
Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 
   
Parte II – Informazioni sull’operatore economico 
 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 
 
In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 
 
Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 

avvalimento. 
 
Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega su STELLA 
 
1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla 

parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 
 
2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la 

quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 
 
3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la quale 

quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 
 
4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 

confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che 

devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di 

avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione 

dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 
 
5) PASSOE dell’ausiliaria; 
 

In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti 

nelle c.d. “black list”  
6) dichiarazione dell’ausiliaria del possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del 

d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 78/2010, 

conv. in l. 122/2010) oppure dichiarazione dell’ausiliaria di aver presentato domanda di 

autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di 

autorizzazione inviata al Ministero. 
 
 
In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 
 
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende 

subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 
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Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal paragrafo 6 del presente capitolato. 

Le dichiarazioni della sezione A si intendono riferite a tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del 

Codice cosi come individuati dal Comunicato ANAC dell’8 novembre 2017. 
 
Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017 n. 

56, ciascun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa (contenuta nella 

domanda di partecipazione) in ordine al possesso dei requisiti di all’art. 80, così come modificato dalla 

Legge 55/2019 – cfr. punto 14.3.1 n. 1 del presente Capitolato speciale di gara. 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente 

la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 

6.1 del presente capitolato;  

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 

Il DGUE deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 

ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 

1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che 

hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la 

data di pubblicazione del bando di gara. 

 

14.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

14.3.1 Dichiarazioni integrative (incluse nella domanda di partecipazione) 

Con la Domanda di partecipazione, di cui all’Allegato n.2 del Capitolato di gara, ciascun concorrente 

rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con le quali: 
 
1. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, così come modificato dalla Legge 

55/2019; 
 
2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 

residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale 

o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 

presentazione dell’offerta; 

 
3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto: 
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a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, 

di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 

devono essere svolti i servizi/fornitura; 
 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata che possono avere 

influito o influire sia sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla determinazione della propria 

offerta; 
 
4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara; 

5. accetta il patto di integrità approvato con deliberazione n. 91 del 31.01.2020, allegato alla 

documentazione di gara (art. 1, comma 17, della l. 190/2012); 

 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

1.  si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 

53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 

rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

2. Sopralluogo non previsto  

3.  indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA 

………………….;  indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati 

membri, l’indirizzo di posta elettronica ……………… ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, 

comma 5 del Codice; 

4.  autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 

appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara 

oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 

stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente 

richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. 

Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, 

lett. a), del Codice; 

5.  attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196, adeguato al Regolamento (UE) 2016/679 – GDPR., con il Decreto Legislativo 101/2018 

che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo 

decreto legislativo. 

 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 

all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

6.  indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti  estremi 

del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare 

alle gare ………… rilasciati dal Tribunale di  ……………… nonché dichiara di non partecipare alla 

gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti 

al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, 

comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

 

Le suddette dichiarazioni potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione 

ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e sottoscritte dagli operatori 

dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

https://www.garanteprivacy.it/regolamentoue#_blank
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14.3.2 Documentazione a corredo 

Il concorrente allega: 

7. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente; 

in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche 

il PASSOE relativo all’ausiliaria; in caso di subappalto anche il PASSOE dell’impresa subappaltatrice; 

8. documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un fideiussore 

di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 

Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi 

dell’art. 93, comma 7 del Codice 

9. copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la riduzione 

dell’importo della cauzione; 

10. ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 

11. offerta economica senza indicazione dei prezzi 

12. patto di integrità  

 

14.3.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 15.1 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata.  

-  dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero 

la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero 

la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 

conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 

mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, 

ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici riuniti o consorziati. 
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Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con 

indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 

imprese la rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato 

collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto 

di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 

82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio 

conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 

25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 

se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI 

costituito o costituendo: 

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 

82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio 

o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato 

redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato 

deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 

25 del d.lgs. 82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 

82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, 

attestanti: 

 a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

 l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

 le parti del servizio o della fornitura , ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
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Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura 

privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 

del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, 

anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 14.3.3 potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 

domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

Nella sezione denominata “Caricamento Lotti”, l’Operatore Economico deve compilare la scheda relativa 

al Lotto per cui intende presentare l’offerta ed allegare nelle sezioni apposite i sotto elencati documenti, 

redatti in lingua italiana, con una numerazione progressiva ed univoca delle pagine per ogni documento 

che si allega: 

 

a. Dichiarazione attestante che i prodotti offerti siano rispondenti alle disposizioni 
legislative indicate nel presente capitolato; 

b. scheda tecnica del prodotto, tassativamente contrassegnata con il numero di lotto e di voce cui 
si riferisce, in lingua italiana o con eventuale traduzione allegata, in cui siano espressamente 
indicati, in modo facilmente identificabile (es: mediante evidenziazione), tutti gli elementi 
necessari ed indispensabili all’individuazione dei requisiti tecnici del prodotto: 

o destinazione d’uso 
o requisiti tecnici minimi di seguito indicati 
o composizione e caratteristiche dei materiali e controlli effettuati 
o biocompatibilità con tessuti e/o test atossicità e/o irritazione cutanea effettuati 
o caratteristiche del materiale di confezionamento  
o eventuali avvertenze per l’uso e lo stoccaggio  
o eventuali dichiarazioni certificazioni di qualità di produzione rilasciate da Ente Autorizzato  
o disponibilità a sostituire misure diverse all’interno di ogni tipologia di prodotti 

 
c. relazione tecnica circa assistenza post vendita, dalla quale risultino in modo dettagliato: 

o termini di consegna  
o disponibilità, in caso di aggiudicazione, alla sostituzione dei materiali per cambio taglia  
o disponibilità alla sostituzione e/o emissioni di note di credito per prodotti prossimi alla 

scadenza, indicando esplicitamente il tempo limite  
o certificazione di qualità possedute dalla ditta partecipante in originale o in copia conforme 

 
d. ogni altra documentazione utile e necessaria per consentire la valutazione dei prodotti e        

l'attribuzione dei punteggi di qualità da parte della Commissione di gara 
 

 
 
Ad esclusione delle certificazioni ISO, della marcatura CE e della letteratura che potranno essere 

presentate in lingua inglese, qualora la documentazione tecnica richiesta fosse disponibile in lingua diversa 

da quella italiana, le ditte concorrenti devono presentare la documentazione in lingua originale corredata 

da una traduzione semplice in lingua italiana ai sensi del D.P.R. n.445 del 2000, sottoscritta dal legale 

rappresentante della ditta o da persona con comprovati poteri di firma la cui procura sia stata allegata a 

Sistema. 
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La carenza sostanziale della documentazione tecnica complessivamente presentata dall’Operatore 

Economico, tale da non consentire la valutazione del servizio offerto da parte della Commissione 

giudicatrice, comporta l’esclusione dalla gara. 
 
La documentazione tecnica deve essere priva, a pena di esclusione, di qualsivoglia indicazione (diretta 

e/o indiretta) all’offerta economica 
 

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel Capitolato speciale di gara, pena 

l’esclusione dalla procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del Codice. 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 

Nella sezione denominata “Caricamento Lotti”, deve compilare l’apposito campo della scheda del Lotto 

per cui si intende presentare un’offerta secondo le modalità esplicitate nelle Istruzioni di gara. 

 

Deve essere inserita, inoltre, l’offerta economica di dettaglio redatta su carta intestata della ditta, 

firmata su ogni pagina dal legale rappresentante, ovvero da procuratore con poteri di firma, comprensiva 

di tutti gli elementi utili per la aggiudicazione della fornitura, inclusi i codici dei prodotti, l’aliquota IVA 

applicata, la percentuale di sconto applicata, il numero di repertorio e classificazione CND.  

 
Verranno prese in considerazione: 

- 4 cifre decimali per i prezzi unitari. 

- 2 cifre decimali per i prezzi complessivi 

 
Deve essere inserito, altresì, il listino prezzi ufficiale, in vigore alla data della presentazione dell’offerta e la 

dichiarazione dello sconto praticato sul listino e valido per tutta la durata della gara (salvo miglioramento 

dello sconto stesso). Lo sconto sul listino è riferito a prodotti similari offerti in gara. La percentuale di 

sconto deve essere uguale o superiore a quella praticata nell’offerta. 
 
L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del 

concorrente o da un suo procuratore. 
 
Gli importi offerti devono essere indicati sia in cifre sia in lettere; in caso di discordanza fra il prezzo 

indicato in cifre e quello in lettere sarà ritenuto valido il valore in lettere; 

- gli importi offerti devono essere indicati IVA esclusa; 

- sono ammesse esclusivamente offerte a ribasso. Saranno pertanto escluse le offerte cui corrisponda un 

valore complessivo uguale o superiore a quello posto a base d’asta; 

- ai sensi dell’articolo 95, comma 10, d.lgs. 50/2016, l’Operatore economico dovrà quantificare i costi per 

la sicurezza aziendale. 

 

Gli importi complessivi dell’appalto di cui ai precedenti punti si intendono comprensivi e compensativi: 

- di tutti gli oneri, obblighi e spese e remunerazione per l’esatto e puntuale adempimento di ogni 

obbligazione contrattuale e si intendono, altresì, fissi ed invariabili per tutta la durata del Contratto, a 

norma del presente capitolato e di tutti i documenti in esso citati; 

- delle spese generali sostenute dall’Aggiudicatario. 
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17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione avverrà, per singolo lotto secondo il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016, valutabile nel modo seguente:  
 
1) QUALITA’ MAX PUNTI 70/100 
2) PREZZO MAX PUNTI 30/100 
 
 
17.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
 
Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante 
tabella con la relativa ripartizione dei “Punteggi discrezionali” (FORMULA D), vale a dire i punteggi il 
cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla commissione 
giudicatrice, dei “Punteggi tabellari” (FORMULA T), vale a dire i punteggi attribuiti in caso di presenza 
o meno del requisito e dei punteggi quantitativi (FORMULA C)  vale a dire l’attribuzione del punteggio 
secondo proporzionalità inversa.  
 
 
Per la valutazione dell’offerta tecnica (punti della qualità), a seconda della specificità dei singoli lotti, 
verranno utilizzati i criteri ed i punteggi specificati di seguito:  

 

 
LOTTO 1: 
 

ESAMI ESEGUIBILI STRUMENTAZION
E RICHIESTA 

N. TEST/ANNO FREQUENZA 
ESECUZIONE 

Emocromo su un minimo di 22 
parametri con formula leucocitaria su 
sangue venoso 

1 12,000 emocromo 
300 reticolociti 

365 giorni/anno 

Emocromo su un minimo di 18 
parametri con formula leucocitaria di 
screening a 3 parametri con prelievo 
capillare 

2 12.000 emocromo 
(6.000 per 
analizzatore) 

365 giorni/anno 

 
Si richiede la fornitura di: 

 N° 1 analizzatore principale a 22 parametri 

 N° 2 analizzatori di screening/selezione donatori a 18 parametri 
 

 Gli analizzatori in offerta dovranno essere nuovi, di nuova produzione e certificati CE IVD. 

 Gli analizzatori dovranno essere corredati da manualistica in lingua italiana, schede tecniche in 
lingua italiana e dovranno utilizzare software in lingua italiana. 

 Gli analizzatori dovranno essere corredati da idoneo gruppo di continuità in grado di consentire 
continuità operativa anche in assenza di rete elettrica per almeno 15 minuti. 

 Tutti gli analizzatori dovranno essere corredati da stampante laser. Per l’analizzatore principale è 
richiesta la fornitura di una stampante laser a colori. 

 Dovranno essere garantiti un minimo di N° 2 interventi di manutenzione preventiva per ogni 
analizzatore fornito, con relativa dichiarazione formale da parte del personale di assistenza tecnica 
della ditta fornitrice. 

 La quantità di reagenti e materiali di consumo offerta, dovrà comprendere le necessità derivanti 
dall’esecuzione di un controllo giornaliero, per ogni analizzatore, su tre livelli per 365 giorni/anno, 
nonché le necessità derivanti dalle manutenzioni ordinarie previste dalla azienda fornitrice per il 
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corretto uso dell’analizzatore. 

 Tutti i reagenti dovranno essere pronti all’uso, certificati e rispettanti le normative di sicurezza in 
vigore. 

 La ditta fornitrice dovrà fornire N° 2 PC workstations idonei alla gestione dell’interfacciamento 
con sistema gestionale in uso. I PC dovranno essere corredati da software Windows di ultima 
generazione e pacchetto Office (Word, Excel. Power Point, ecc.) 

 Per l’analizzatore principale, la ditta offerente dovrà garantire la fornitura di un controllo VEQ 
ufficialmente riconosciuto, con un minimo di 4 esercizi l’anno. 

 Dovrà essere garantita assistenza tecnica con intervento entro 24h nei giorni feriali. Per i giorni 
festivi e prefestivi dovrà essere garantita assistenza telefonica H12 

 La ditta aggiudicataria dovrà garantire adeguato supporto scientifico e formativo: 
o Corsi di formazione per tutto il personale Medico, Tecnico ed Infermieristico del S.I.M.T., 

durante la fase di avvio e, su richiesta, durante il periodo di fornitura. 
o Iscrizione ad almeno un Convegno/Congresso di carattere Nazionale per almeno 2 

operatori (tecnico e medico)  
 
 
REQUISITI MINIMI DI INGRESSO DELL'ANALIZZATORE 22 PARAMETRI SU SANGUE 
VENOSO (da possedere tutti, pena esclusione) 
 

Analizzatore nuovo, dotato di campionatore automatico ed in grado di determinare un minimo di 22 
parametri, per l'esecuzione della formula leucocitaria a 5 popolazioni (% e #) su sangue venoso 

Campionatore automatico da 50 posizioni (in carico) a caricamento continuo 

Velocità operativa non inferiore a 80 emocromi/ora 

Identificazione automatica del campione da campionatore con lettore barcode interno, ed in manuale 
con lettore scanner 

Campionamento in manuale da provetta primaria aperta 

Campionamento in automatico da provetta primaria chiusa 

Collegamento bidirezionale Host-Query al gestionale in uso al laboratorio. 

Utilizzo di reagenti CN-Free 

Controllo CQ su almeno 3 livelli routine per 365 giorni anno  con riconoscimento automatico barcode 
da campionatore 

Archivio dati capace di memorizzare i referti di almeno 10.000 campioni completi di relativi grafici 

Gestione CQ con medie mobili e file di controllo con rappresentazione Levey Jenning stampabili 

Archivio dati capace di memorizzare i referti di almeno 10.000 campioni completi di relativi grafici.  

Esportazione, in formato excel, dei dati relativi ai campioni (anagrafica e risultati) per consentire 
analisi statistiche. Dovranno essere forniti relativi supporti di archiviazione dati (pen drive) 

Possibilità di eseguire lisi   eritrocitaria estesa per eliminazione eventuali interferenze dalla formula 
leucocitaria, determinate da RBC resistenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
REQUISITI MINIMI DI INGRESSO DEGLI ANALIZZATORI A 18 PARAMETRI SU SANGUE 
CAPILLARE/VENOSO ( da possedere tutti, pena esclusione) 
 

N° 2 analizzatori emocromocitometrici ad almeno 18 parametri con formula leucocitaria ad almeno 3 
popolazioni (three-part-diff) con possibilità di esecuzione emocromo da prelievo capillare in 
microprovetta. 
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La fornitura deve comprendere provette per prelievi capillari, richiudibili in EDTA da 50 microlitri, 
in quantità sufficiente alla gestione dei test richiesti/ anno con gli analizzatori per lo screening dei 
donatori. 

Fornitura di n° 1 trolley dedicato al trasporto degli analizzatori per lo screening donatori. 

Unico blocco, con monitor a colori touch screen e tastiera integrati nel sistema 

Velocità operativa superiore a 50 emocromi/ora 

Minima quantità di campione necessaria all’esecuzione dell’emocromo completo senza diluizione, 
inferiore a 15 microlitri 

Archivio QC per 3 livelli di controllo con dati statistici e monitoraggio Levey-Jenning stampabili 

Peso ridotto (trasportabilità), inferiore a 20 Kg 

Interfacciamento al gestionale in uso al laboratorio. 

Archivio dati capace di memorizzare i referti di almeno 1500 campioni completi di relativi grafici.  

Esportazione, in formato excel, dei dati relativi ai campioni (anagrafica e risultati) per consentire 
analisi statistiche. Dovranno essere forniti relativi supporti di archiviazione dati (pen drive) 

 
 
CARATTERISTICHE OGGETTO DI VALUTAZIONE 
 
Caratteristiche oggetto di valutazione sub Lotto A 
 

Sub Lotto A : 1 Analizzatore per routine 

Punteggio massimo 40.  Di seguito lo schema per il sub lotto “A”: 

Elementi (i) per l’attribuzione del punteggio tecnico Modalità 

attribuzion

e 

Punteggio 

Wi 

 Tecnologia  ottica per la determinazione RBC e PLT su tutti i campioni 
in prima lettura ed unica aspirazione senza utilizzo di reagenti aggiuntivi. 

FORMULA  

T 

6 

Soglie mobili autoadattanti per differenziazione leucocitaria e 
piastrinica/eritroide.  

FORMULA 

T 

2 

 Presenza allarme interferenza malarica   FORMULA 

T 

2 

Velocità operativa superiore a 80 campioni/ora da campionatore in 
modalità emocromo con formula. 

FORMULA 

T 

4 

Monitor a colori, touch-screen. FORMULA 

T 

2 

Assistenza Tecnica migliorativa rispetto a quanto richiesto di minima. 
Relazionare. 

FORMULA 

D 

0-3 

Regole personalizzabili per annotazioni automatiche su referto 
(Descrivere). 

FORMULA 

D 

0-3 

Numero di confezioni reagenti necessari all’esecuzione dell’emocromo 
completo  
 

FORMULA 

C 

0-3 

Possibilità di accesso con password differenziata per utilizzatore e 
medico 

FORMULA 

T 

2 

Doppia lettura leucocitaria per conteggio elementi nucleati FORMULA 

T 

2 

Software gestionale per il magazzino materiali con due postazioni 
operative workstation. Il software gestionale di magazzino dovrà essere 
in grado di gestire tutte le forniture di reagenti e del materiale di 

FORMULA 

T 

2 
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consumo in uso nel SIMT. L’azienda fornitrice dovrà garantire la 
cessione, con quota riscatto simbolica, del software gestionale di 
magazzino al termine della durata del periodo contrattuale. 

Quantità minima di campione aspirata necessaria all’esecuzione di un 
emocromo completo senza diluizione, inferiore a 160µl.  
 

FORMULA 

T 

3 

Presenza di specifico sensore di aspirazione insufficiente o incompleta FORMULA 

T 

3 

Determinazione diretta, contemporanea e su unico canale, del conteggio 
delle 5 popolazioni WBC, senza popolazioni ricavate mediante calcolo 

FORMULA 

T 

3 

Totale 
 

40 

 
 
Caratteristiche oggetto di valutazione sub Lotto B 
 

Sub Lotto B:  “Analizzatore per screening Donatori” 

Punteggio massimo 30  Di seguito lo schema per il sub lotto “B”: 

Elementi (i) per l’attribuzione del punteggio tecnico Modalità 

attribuzion

e 

Punteggio 

Wi 

Velocità operativa superiore a 50 campioni/ora. FORMULA  

T 

2 

Peso dell’analizzatore  FORMULA 

C 

0-3 

Tracciabilità reagenti con identificazione barcode e monitoraggio livello FORMULA 

T 

2 

Quantità di campione necessaria all’esecuzione dell’emocromo 
(inversamente proporzionale) 

FORMULA 

C 

0-3 

Assistenza tecnica migliorativa a quanto richiesto di minima ( 
relazionare) 

FORMULA 

D 

0-3 

Stampante esterna a colori ink-jet o laser con formato A4, con referto 
personalizzabile, completo di dati anagrafici del donatore , valori normali 
e segnalazioni 

FORMULA 

D 

0-3 

Capacità di archiviare almeno 2 lotti di CQI su tre livelli FORMULA 

T 

3 

Manutenzione quotidiana automatica, senza intervento dell’operatore FORMULA 

T 

2 

Personalizzazione di valori normali di panico differenziati per sesso.  FORMULA 

T 

3 

Numero reagenti necessari all’esecuzione dell’emocromo completo 
(proporzionale) 

FORMULA 

C 

0-3 

Determinazione diretta e non calcolata  di MCV e HGB. FORMULA 

T 

3 

Totale  30 
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LOTTO 2: 
 
DISPOSITIVI MONOUSO E APPARECCHIATURE PER LA RACCOLTA DEL 
SANGUE INTERO OMOLOGO E AUTOLOGO  
 

Tipologia Materiale Monouso 
N° 

Anno 

Sacche quintupla per donazione omologa di tipo Top & Bottom con filtro in 
linea per la Leucodeplezione dei globuli rossi concentrati pre-storage. 

4000 

Sacche singole per donazione Autologa/Salasso terapeutico 150 

Apparecchiature/Software in noleggio Quantità 

Bilance basculanti per prelievo Sangue Fisse 6 

Carrelli Bilance 2 

Contenitore per il trasporto 3 

Interfacciamento Bidirezionale con Gestionale Emonet (Sede Fissa e Sede 
Mobile) 

2 

 
Sacche per donazione Omologa 

- Sacche quintuple per donazione omologa di tipo Top & Bottom con filtro in linea per la 

leucodeplezione di Emazie Concentrate pre-storage 

- Sacche in PVC per la raccolta di sangue intero da 450 ml 

- Ago 16 G di elevato grado di qualità, provvisto di copriago e di sistema di sicurezza 

- Soluzione anticoagulante: CPD o CPD-A (citrato-fosfato-destrosio) 

- Soluzione additiva di conservazione per emazie fino a 42 gg: SAG-M 

- Etichettatura come da normativa vigente 

- Presenza di Filtro per la leucodeplezione sulla linea delle emazie concentrate pre-storage 

- Assenza di soluzione anticoagulante nel tratto di tubo compreso tra l’ago e la minibag 

- Sistema di campionamento preconnesso con minibag, tale da assicurare la diversione del 

primo volume di sangue  

- Presenza di camicia di campionamento provette pre-assemblata compatibile con tutte le 

tipologie di provette 

- Presenza di codice di identificazione su almeno un tubatismo della sacca 

- Certificato attestante: classe di appartenenza del dispositivo, marchio CE, data del rilascio 

 
Sacche per donazione Autologa e Salasso 
 

- Sacche singole in PVC per la raccolta di sangue intero da 450 ml 

- Ago 16 G di elevato grado di qualità, provvisto di copriago e di sistema di sicurezza 

- Soluzione anticoagulante: CPD o CPD-A (citrato-fosfato-destrosio) 

- Etichettatura come da normativa vigente 

- Assenza di soluzione anticoagulante nel tratto di tubo compreso tra l’ago e la minibag 

- Sistema di campionamento preconnesso con minibag, tale da assicurare la diversione del 

primo volume di sangue defluito dopo la venipuntura 

- Presenza di camicia di campionamento pre-assemblata compatibile con tutte le tipologie di 

provette 

- Certificato attestante: classe di appartenenza del dispositivo, marchio CE, data del rilascio 

- Presenza di codice di identificazione su almeno un tubatismo della sacca 
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Bilance basculanti per prelievo di Sangue da Donatore/Paziente 

- Bilance automatiche, nuove o di ultima generazione programmabili in relazione alla tipologia 

di prelievo e al volume di donazione prima e durante la donazione 

- Dotate di piatto basculante rimovibile e facilmente pulibile 

- Presenza di sistema di sicurezza che assicuri la linea della sacca nella clamp in tutte le fasi della 

donazione 

- Allarme visivo e acustico di flusso lento, assenza di flusso, di fine donazione 

- Chiusura automatica della clamp al termine della donazione 

- Dotazione di apposito lettore di codici a barre per la lettura dei codici prima e dopo la 

donazione 

- Presenza di Batteria interna 

- Visualizzazione su display durante la donazione del volume raccolto, del flusso, della durata 

- Memoria interna e presenza di porta Usb per l’esportazione manuale dei dati di raccolta 

- N° 2 Interfacciamento bidirezionale con il Software Gestionale del SIMT Emonet ( N° 1 per 

sede fissa e N° 1 per sede mobile con portatile di proprietà). La fornitura dovrà garantire anche 

l’attività/ specialistica al momento del passaggio al nuovo gestionale regionale al momento dello 

switch comprensiva di: hardware, accessori. 

- Saldatore Integrato 

 
 
 

  CARATTERISTICHE OGGETTO DI VALUTAZIONE 
 
 

Sacche quintupla per donazione omologa di tipo Top 
& Bottom con filtro in linea per la Leucodeplezione 
dei globuli rossi concentrati pre-storage. 
 

Modalità 
attribuzion

e 
punteggio 

  
Punteggi
o 

Max. 

Qualità Ago di Prelievo:  
Caratteristiche costruttive dell’ago.  
Saranno valutati: Taglio; Diametro calibro interno; N° di 
sfaccettature 

 
 Formula 

D 
4 

Qualità del sistema di Protezione dell’ago: 
Sistema di protezione nell’ago retrattile e integrato nell’ago 
stesso (SI/NO) 

 
Formula T 

 
4 

Hct finale delle emazie concentrate: 
Sarà valutato il valore dichiarato comprovato da letteratura 
scientifica allegata 

 
Formula C 2 

Rimozione Piastrine post filtrazione: 90% 
Sarà valutato il valore dichiarato comprovato da letteratura 
scientifica allegata  

Formula C 
2 

Prestazioni di leucoriduzione del Filtro per E.C.: minimo: < 
1 x 106 
Sarà valutato il residuo leucocitario dichiarato più basso 
comprovato da letteratura scientifica allegata  

 
Formula D 

2 

Numero di Sacche presente in un box di prodotto per una 
migliore ottimizzazione di stoccaggio del prodotto 

Formula C 
3 

Tipologia Costruttiva del filtro per Emazie Concentrate:  
(caratteristiche del tessuto filtrante etc.) 

 
Formula D 

 
3 
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Presenza di sistema di chiusura della linea di 
campionamento delle provette di tipo irreversibile al fine di 
evitare eventuali aperture accidentali del sistema che 
possano causare una contaminazione batterica (SI/NO) 

 
Formula T 

2 

Clamp Sacca dotate di pareti laterali per evitare chiusure 
accidentali delle stesse (SI/NO) 

 
Formula T 

 
4 

Tipologia Costruttiva dei “Breaker” delle sacche atte ad 
agevolare il flusso degli emocomponenti e massima la 
riduzione di emolisi 

Formula D 
3 

Presenza di etichettatura su tutte le cinque sacche del 
sistema (SI/NO)  

Formula T 
3 

Sacche per donazione autologa/salasso terapeutico   

Presenza di Linea per re-infusione dei liquidi in caso di 
emergenza nelle sacche di donazione autologa o per salasso 
terapeutico 

Formula T 
2 

Bilance basculanti per la raccolta di Sangue Omologo 
e Autologo 

 
 

Ergonomia e semplicità di utilizzo della bilancia. 
Relazionare 

Formula D 
3 

Presenza di Interfacciamento bidirezionale con il gestionale 
che preveda il check di tutte le provette della donazione in 

modo certo. Relazionare 

Formula D 
3 

Possibilità di ricaricare le batterie tramite carica batterie 
esterno multiplo (SI/NO) 

Formula T 
4 

Sistema per la visualizzazione del nome e cognome e data 
di nascita del donatore per identificazione attiva dello 

stesso. Relazionare 

Formula D 
3 

Segnale visivo luminoso che allerti il donatore in caso di 
assenza di flusso sangue di flettere le dita (SI/NO) 

Formula T 
4 

Numero di donazioni eseguibili con la sola batteria di 
esercizio completamente carica 

Formula C 
 

3 

Presenza di antenna per gli allarmi e tastierino comandi 
regolabile in altezza integrata nel corpo bilancia (SI/NO) 

Formula T 
3 

Portata massima (in metri) del raggiungimento delle bilance 
in modalità senza file (Wireless). Dichiarare distanza 

massima. 

Formula C 
3 

Supporto Porta filtro dei globuli rossi integrato nel vassoio 
sacca (SI/NO) 

Formula T 
3 

Saldatore integrato utilizzabile anche in momenti diversi 
dalla donazione (SI/NO) 

Formula T 
3 

Proposta di eventuale programma formativo specifico sulla 
raccolta sangue e donazione del sangue (a distanza)  

Formula T 
4 

Totale  70 

 
 
   

LOTTO 3:  
  

BRACCIALETTI CON SISTEMA DI SICUREZZA TRASFUSIONALE 
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A fronte del fabbisogno annuo di n. 8000 braccialetti, la ditta deve fornire in comodato d’uso: n. 40 
lettori barcode portatili da utilizzare a letto del paziente, n. 1 server con software di gestione del sistema 
di tracciabilità e n. 1 interfacciamento con il LIS. 

 
CARATTERISTICHE E REQUISITI INDISPENSABILI: 

 Braccialetti monouso con etichette Barcode prestampate in grado di identificare: paziente, 
richiesta in triplice copia, 2 provette per le prove crociate. 

 Braccialetto deve essere ipoallergenico e latex free. 

 Lettore barcode portatile di dimensioni compatte, in grado di collegarsi al Server Centrale tramite 
la rete dell’Azienda Sanitaria (non saranno ritenute affidabili soluzioni che utilizzano reti dati 
esterne all’azienda sanitaria). 

 Il server centrale con il software di gestione della tracciabilità deve essere residente all’interno 
dell’azienda sanitaria ed essere conforme con le attuali normative GDPR, regolamento generale 
sulla protezione dei dati (Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016). 

 Il sistema deve essere in grado di verificare tutte le fasi della procedura trasfusionale come 
specificato nel dettaglio: 

 Prelievo dei campioni al letto del paziente 

 Arrivo della richiesta con la provetta al servizio trasfusionale 

 Distribuzione degli emocomponenti 

 Arrivo degli emocomponenti in reparto e controllo della corretta assegnazione 

 Verifica degli emocomponenti e del paziente a letto prima della trasfusione 

 Registratore dell’esito trasfusionale con registrazione delle eventuali reazioni avverse 

 Restituzione dell’emocomponente non utilizzato al servizio trasfusionale. 

 Dovrà essere interfacciato con il sistema gestionale del servizio trasfusionale. 

 L’azienda aggiudicataria si farà carico dell’installazione, configurazione ed interfacciamento del 
sistema nonché della formazione del personale dei singoli reparti ospedalieri utilizzatori del 
sistema. 

 Assistenza tecnica full-risk comprensiva di eventuali aggiornamenti del sistema. 
 
 
CARATTERISTICHE OGGETTO DI VALUTAZIONE  
 

 
 

Modalità 
attribuzion

e 
punteggio 

Punteggi
o 

Max. 

Il sistema deve garantire la piena funzionalità anche in 
assenza di comunicazioni tra PDA e server centrale, 
modalità off-line. 

 
Formula T 14 

Il sistema deve permettere il cambio della password da parte 
dell’operatore direttamente sul PDA. 

Formula   
D 

0-7 

Il braccialetto prestampato deve riportare i campi 
obbligatori per legge relativi al paziente: nome, cognome, 
data di nascita, sesso. 

 
Formula T 6 

Il braccialetto deve avere chiusura non reversibile. 
 

Formula T 
7 

Il sistema deve garantire la completa tracciabilità del 
processo anche in assenza di identificazione anagrafica 
sicura del paziente. 

Formula T 
6 

Il sistema deve garantire la doppia identificazione degli 
operatori differenziata per la fase dei controlli 
pretrasfusionali: corretta assegnazione (medico-operatore), 
trasfusione (operatore 1 e operatore 2) non necessariamente 

 
Formula T 

15 
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un medico come prescritto nel Decreto Ministeriale 2 
Novembre 2015  

Il sistema deve permettere la registrazione delle reazioni 
avverse ritardate. Al momento della registrazione di una 
reazione avversa il sistema deve permettere l’inserimento sul 
PDA di una nota scritta sintetica da parte del reparto dove 
è avvenuta la reazione. 

Formula T 

15 

Totale  70 

 
Il punteggio qualità viene attribuito sulla base delle caratteristiche richieste e su quelle migliorative 
eventualmente presenti. Inoltre è facoltà della ditta illustrare altre eventuali caratteristiche in aggiunta a 
quelle espressamente richieste. 
 
 
17.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 
PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA  
 

Agli elementi qualitativi è assegnato un punteggio, la Commissione attribuisce i coefficienti a ciascun 
elemento qualitativo dell’offerta, secondo la tabella riportata sotto la descrizione di ciascun lotto. 
 
I punteggi quantitativi (FORMULA C ),  verranno assegnati mediante l’applicazione, a ciascuno degli 
elementi quantitativi della formula (Vmax / Vi-esimo) * Pmax o (Vmin/Vi-esimo)* Pmax. In particolare 
al concorrente che presenterà il valore massimo (o min) verrà attribuito il punteggio massimo. Agli altri 
concorrenti verrà attribuito un punteggio secondo proporzionalità inversa.  
 
I punteggi tabellari (FORMULA T), verranno assegnati dalla Commissione di gara in seguito alla 
verifica del possesso o meno della caratteristica, con attribuzione del punteggio massimo se la 
caratteristica è presente oppure, di punteggio pari a 0 (zero) se la caratteristica non è presente. 
 

I punteggi discrezionali (FORMULA D), verranno assegnati dalla Commissione di gara mediante l’ 
assegnazione dei coefficienti  come  indicato di seguito: 

PT(a):  Σn [Wi* V(a)i]    

PT(a):  Punteggio di valutazione tecnica per l’offerta (a) 

i: elementi ( sopra elencati) 

n: numero totale degli elementi/parametri/requisito 

Wi: punteggio attribuito all’ elemento “i” 

V(a)i: coefficiente della prestazione dell’offerta (a) relativo all’elemento “i”, variabile tra zero e uno 

Per l’attribuzione dei punteggi verrà utilizzata la seguente scala di valutazione: 

 

valutazione OTTIMO BUONO DISCRETO SUFFICIENTE NON ADEGUATO 

Coefficiente 
V(a)i preliminare 

1,00 0,75 0,50 0,25 0 

 

Il prodotto a cui venga attribuito un giudizio di insufficienza, anche per uno solo dei parametri di 
valutazione, sarà giudicato NON ADEGUATO e pertanto non potrà accedere al prosieguo di gara. 

Attribuiti i giudizi ed i coefficienti preliminari a ciascun elemento “i” si procederà trasformare la media 
dei coefficienti attribuiti ad ogni elemento da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, 
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riportando ad 1 la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima 
calcolate (operazione di rescaling/riparametrazione). 

In particolare i coefficienti definitivi V(a)i  per la ditta (a) per il criterio i-esimo si ottengono: 

a) se il V(a) maxpi> 0 

V(a)i  =  V(a)pi/ V(max)pi 

V(a)pi= è il coefficiente ottenuto dalla ditta (a) per l’elemento i-esimo prima della procedura di rescaling 

V(max)pi = è il coefficiente massimo ottenuto dalle ditte concorrenti per il criterio i-esimo prima della 
procedura di rescaling 

b) se V(a)maxpi = 0 

V(a)pi = 0 

 

Il punteggio tecnico complessivo assegnato ad ogni offerta risulterà dalla somma dei punteggi 
relativi a tutti gli elementi. 

 
17.3- METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 
PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA 

 

Verrà attribuito con calcolo inversamente proporzionale, al prezzo più favorevole verrà attribuito il 
punteggio massimo – 30 punti –, agli altri prezzi il punteggio derivante dal calcolo proporzionale. 

La fornitura verrà aggiudicata, per lotto, alla ditta che avrà conseguito il punteggio più alto 
risultante dalla somma: Punteggio qualità + Punteggio prezzo. 

In caso di parità di punteggio complessivo (qualità + prezzo) si procederà come segue: 

 a parità di punteggio qualità si richiederà un miglioramento di offerta tra i concorrenti; 

 nel caso che nessuno lo conceda, ovvero, che sia della stessa entità si procederà a sorteggio; 
 

In caso di prodotti per i quali dovesse pervenire una sola offerta, l’azienda si riserva la facoltà di 
aggiudicare il prodotto purché il prezzo sia congruo.  

 
L’aggiudicazione avverrà, PER SINGOLO LOTTO. 

  

1.1 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 

La commissione, terminata l’attribuzione dei punteggi qualitativi e quantitativi, procederà, in relazione a 

ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi totali per ogni singola offerta sommando il punteggio 

qualitativo al punteggio relativo all’offerta economica.  

 

18. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Allo scadere del termine per la presentazione delle offerte, le stesse sono acquisite definitivamente dal 

Sistema. Non più modificabili e/o sostituibili, le offerte vengono conservate dal Sistema medesimo, che    

garantisce il principio di segretezza delle stesse. 

 
La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno _____________________alle ore 10.00 in modalità 

virtuale tramite il sistema STELLA. 
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Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data 

e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo pubblicazione sul Sistema almeno 1 (un) giorno 

prima della data fissata. 

 
Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo pubblicazione sul 

Sistema almeno 1 giorno prima della data fissata 
 
Nella prima seduta pubblica, si procederà a verificare quali offerte siano state inserite a Sistema entro il 

termine di scadenza per la presentazione delle offerte e il tempestivo deposito e l’integrità dei plichi, 

contenenti la campionatura o eventuali ulteriori documenti di cui sia consentito l’invio in formato cartaceo, 

inviati dai concorrenti e, una volta aperte, a controllare la completezza della documentazione 

amministrativa presentata 
 
Successivamente il Seggio di gara/commissione di gara procederà a: 
 
a) sbloccare la documentazione amministrativa allegata in fase di sottomissione dell’offerta; 
 
b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

capitolato; 
 
c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 
 
d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 
 
e) adottare o (inviare al RUP i dati per l’adozione) il provvedimento che determina le esclusioni e le 

ammissioni dalla procedura di gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, 

del Codice. 

 
 
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli 

offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari 

o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 
 
Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 

AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. Tale prescrizione 

è valida fino all’istituzione della Banca dati nazionale degli operatori economici. 
 

19. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza 

del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, 

esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono 

sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi 

rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 
 

20. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE 

ED ECONOMICHE 

La commissione di gara, in seduta pubblica, o in modalità virtuale tramite Sistema, procederà all’apertura 

della busta concernente l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente 

capitolato di gara. 

 

Il giorno fissato per lo sblocco della documentazione tecnica sarà comunicato sul Sistema.  
 
In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche 

ed alla assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicate nel bando e nel presente 

capitolato di gara. 
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Successivamente, la commissione darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti e dei 

punteggi attribuiti e caricati a Sistema. 
 
Nella medesima seduta, o in una seduta successiva, la commissione procederà all’apertura delle buste 

contenenti le offerte economiche, alle quali verranno assegnati i relativi punteggi, sulla base dei criteri 

indicati nel presente capitolato di gara. 

 

Nel caso in cui due o più concorrenti presentino lo stesso punteggio complessivo, ma differenti punteggi 

per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il concorrente 

che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica.   

Nel caso in cui due o più concorrenti presentino lo stesso punteggio complessivo, e gli stessi punteggi 

parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio. 
 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e procede 

ai sensi di quanto previsto al punto 22. 
 
Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 2 del Codice, e in 

ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, 

chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al 

successivo punto 22. 
 
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, si procederà, ai 

sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice – i casi di esclusione da disporre per: 
 

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 
 
- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 

59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le 

specifiche tecniche; 
 
- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto 

la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della 

Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto 

all’importo a base di gara. 

21. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 

elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della 

commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 

anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, 

si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore 

offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla 

verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 

indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente 

e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, 

ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  
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Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in 

base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai 

sensi del seguente articolo 23. 

22. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità 

delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha 

presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e 

documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 

Codice. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui 

la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al 

concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, 

ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai 

subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. 

Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove non 

effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto 

previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 

32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica 

del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, 

alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante 

aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 

secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 

vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 

92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’aggiudicatario, 

automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata 

tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca dati, 

la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di dell’informativa antimafia, 

salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a 

tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni 

dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
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All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, 

n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti 

che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 

nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, 

ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a 

carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta 

giorni dall’aggiudicazione. In caso di suddivisione dell’appalto in lotti, le spese relative alla pubblicazione 

saranno suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo valore. 

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 3.000,00 

 La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le 

relative modalità di pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 

tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 

costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 

dell’inizio della prestazione. 

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

23. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

La ditta aggiudicataria, pena la nullità del contratto, dovrà assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificata dal decreto-legge n. 187/2010. 

Si comunica che i numeri di CIG, riportati nei prospetti allegati, devono essere indicati nei documenti di 

pagamento. 

A tal fine, ai sensi dell'art. 3 della legge sopra citata, tutti i movimenti finanziari relativi alla fornitura 

devono essere registrati sui conti correnti bancari o postali dedicati alle commesse pubbliche, anche se 

non in via esclusiva, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane S.p.a. I pagamenti delle fatture 

verranno effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri 

strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

Pertanto, successivamente alla comunicazione di affidamento della fornitura o al ricevimento dell'ordine 

di consegna, la ditta aggiudicataria dovrà comunicare alla scrivente Azienda gli estremi identificativi del/i 

conto/i corrente/i dedicato/i nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 

di esso/i impegnandosi altresì a comunicare ogni modifica ai dati trasmessi. 

24. MODALITÀ DI FORNITURA 

a) sulle scatole dovranno essere ben visibili in lingua italiana ed indelebili tutti i dati per individuare il 

tipo di prodotto contenuto, la quantità, la scadenza e/o la preparazione, il lotto, la ragione sociale 

della Ditta ed il luogo dello stabilimento di confezione; 
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b) i prodotti, all’atto della consegna, devono avere la data di scadenza non inferiore a 2/3 della durata 

complessiva di validità. In caso contrario la Farmacia per esigenze terapeutiche tratterrà i prodotti 

chiedendo alla Ditta la sostituzione (con spese a carico della Ditta fornitrice) o la nota di credito per 

quelli scaduti; 

c) in caso di prodotti in scadenza l’Azienda si impegna a dare tempestiva comunicazione alla Ditta, in 

un periodo non inferiore ai sei mesi dalla scadenza, per la sostituzione, con pari quantità dello stesso 

prodotto o altra procedura concordata con il SIMT; 

d) la Ditta deve garantire che anche durante la fase di trasporto, verranno rigorosamente osservate le 

modalità di conservazione dei prodotti;  

e) variazioni di qualità in corso di fornitura dovranno essere anticipate per iscritto alla U.O.C. SIMT; 

F) i quantitativi dei prodotti in gara sono presunti e pertanto suscettibili di modifiche in aumento o in 

diminuzione in relazione alle necessità di gestione e comunque non soggetti al minimo d’ordine 

fatturabile. 

25. MODALITÀ DI CONSEGNA 

La consegna delle merci dovrà essere effettuata presso il SIMT dell’Azienda Sanitaria ASL Roma 3, dalle 

ore 8.30 alle ore 12.00 di ogni giorno lavorativo escluso il sabato, salvo diversa indicazione sull’ordine o 

in casi di urgenza dichiarata dall’utilizzatore. 

La merce dovrà essere accompagnata da documento di consegna, visibile e non custodito all’interno del 

collo consegnato, sul quale saranno indicati: la data, l’ora di consegna, la descrizione ed il codice dei 

prodotti, il codice dell’Azienda Sanitaria Ospedaliera e le relative quantità. 

La merce dovrà essere fornita entro 5 giorni lavorativi dalla data di ricezione dell’ordine e dovrà essere 

consegnata a seguito di regolare ordine nelle quantità e qualità descritte nell’ordine anche se trasmesso 

per via telematica (fax), in caso contrario non sarà accettato dai magazzini. 

L’accettazione della merce non solleva i fornitori dalle responsabilità delle proprie obbligazioni in ordine 

ai vizi apparenti ed occulti delle merci non rilevati all’atto della consegna. 

Nel caso non fosse possibile periziare la merce all’atto dell’arrivo, la Ditta fornitrice dovrà accettare le 

eventuali contestazioni sulla quantità e qualità dei prodotti forniti, anche a distanza di tempo dalla 

consegna, cioè all’apertura degli imballaggi e delle confezioni. 

La Ditta garantisce la qualità dei prodotti offerti per tutta la durata della somministrazione ai sensi dell’art. 

1495 del c.c. 

In caso di impossibilità della consegna nelle quantità e nei termini previsti, il fornitore provvederà a 

fornire tempestiva comunicazione, VIA FAX E/O TELEFONICA, al SIMT e, ove lo stesso lo consenta, 

a concordare sia la consegna di almeno un acconto sulla quantità complessiva di merce ordinata, sia un 

termine entro il quale dovrà avvenire la consegna del saldo. 

Nel caso di impossibilità, per qualsiasi ragione, da parte del fornitore, di consegnare i prodotti richiesti 

entro i termini stabiliti, rimane fermo comunque che l’Ente ha diritto di acquistare presso altre aziende i 

prodotti occorrenti, a danno del fornitore inadempiente. 

Il mancato rispetto delle condizioni contrattuali e le eventuali ripetersi di ritardo e/o mancanza nelle 

consegne nei termini previsti potrà comportare l’immediata risoluzione del contratto esclusivamente con 

la comunicazione a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno. 

Nel caso di particolari prodotti il cui utilizzo è possibile in casi di urgenza le consegne debbono essere 

assicurate nel minor tempo possibile che verrà segnalato di volta in volta.  
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26.  CONTROLLI SULLE FORNITURE 

La firma all’atto del ricevimento della merce indica solo una corrispondenza del numero di colli inviati. 

La quantità è esclusivamente quella accertata presso i locali ove avviene la consegna, entro 8 giorni dalla 

consegna e deve essere riconosciuta ad ogni effetto dal fornitore che provvederà ad integrarla nel caso di 

non rispondenza. 

I materiali consegnati che non risultassero in possesso dei requisiti richiesti nel capitolato potranno essere 

rifiutati dal Servizio non solo all’atto della consegna ma anche successivamente alla stessa e ciò nei casi 

in cui i materiali palesassero difetti non rilevati all’atto della consegna. 

Gli articoli non rispondenti all’atto del collaudo, ai requisiti contrattuali si potrà procedere in uno dei 

seguenti modi: 

1. restituire la merce al fornitore che sarà tenuto a ritirarla a sue spese e che dovrà impegnarsi a sostituirla 

entro i termini indicati dal Servizio. 

2. restituire la merce al fornitore senza chiederne la sostituzione e procedere all’acquisto in danno. 

3. restituire la merce al fornitore senza chiederne la sostituzione. 

Agli effetti del collaudo qualitativo, la firma apposta per ricevuta al momento della consegna non esonera 

l’Azienda fornitrice dal rispondere ad eventuali contestazioni che potessero insorgere all’atto 

dell’utilizzazione del prodotto. 

27. SERVIZIO DI ASSISTENZA 

Il materiale da fornire in comodato d’uso, come richiesto nel capitolato tecnico, deve essere consegnato 

presso i Reparti utilizzatori entro il termine concordato con le Aziende, e comunque entro e non oltre 10 

gg dalla richiesta, o in tempo più breve determinato dalla indispensabilità del presidio per eseguire 

l’impianto. 

L’assistenza delle apparecchiature sarà a totale carico della Ditta fornitrice, che si impegnerà ad effettuare 

tutte le operazioni di riparazione sulle apparecchiature e di sostituzione eventuale di parti di ricambio 

occorrenti per il loro funzionamento e la sostituzione con altra apparecchiatura analoga in caso di 

protrarsi dei tempi per la riparazione e/o di guasto irreparabile, nonché le verifiche di sicurezza secondo 

le normative vigenti, con cadenza almeno annuale. 

L’Azienda si impegna all’uso delle apparecchiature secondo le norme del Codice Civile. 

  

Il servizio di assistenza comprende: 

1) che la ditta si impegni ad intervenire in caso di deterioramento, rottura o altro evento non prevedibile 

legato al dispositivo medico o alla protesi, nella sostituzione dello stesso nel più breve tempo possibile 

a seconda della gravità della situazione, con un prodotto avente le stesse caratteristiche tecniche di 

quello sostituito; 

2) ogni eventuale aggiornamento degli operatori circa i prodotti aggiudicati o di nuove versioni degli 

stessi; 

3) consegne o assistenza in urgenza, di particolari prodotti, anche in caso di festività o periodi di ferie 

della ditta aggiudicataria. 

 

32. RECALL 
 

L’impresa aggiudicataria si impegna a comunicare in modo tempestivo ogni imperfezione o 

malfunzionamento dei prodotti aggiudicati, tali da determinare possibili recall. In tale eventualità l’impresa 
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si impegna a mettere a disposizione le informazioni che, interfacciate con quelle dell’Azienda Sanitaria, 

consentono di rintracciare in modo semplice e rapido i pazienti ai quali è stato impiantato materiale 

oggetto di recall l’impresa dovrà fornire il codice ed il numero di serie del dispositivo medico in oggetto 

e dovrà offrire la massima collaborazione per agevolare un eventuale ritiro della merce. E’ fatta salva la 

possibilità che l’impresa aggiudicataria metta a disposizione un prodotto equivalente o superiore 

(subordinatamente al giudizio di idoneità dell’Azienda) in sostituzione di quello oggetto di recall, alle 

medesime condizioni economiche. In caso di valutazione di idoneità negativa, l’Azienda può procedere 

all’acquisto presso terzi di prodotti, nel rispetto della vigente disciplina in materia di procedure per la 

scelta del contraente. In tal caso, all’ Impresa saranno addebitate le spese sostenute in più dall’ Azienda 

rispetto a quelle previste dal contratto risolto. Tali maggiori spese verranno prelevate dal deposito 

cauzionale e, ove questo non sia sufficiente, da eventuali crediti dell’impresa aggiudicataria, senza 

pregiudizio dei diritti dell’azienda sui beni dell’Appaltatore.  

 

33. REVISIONE DEI PREZZI  

A partire dalla seconda annualità contrattuale i prezzi sono aggiornati, in aumento o in diminuzione, in 

primo luogo in base ai prezzi standard rilevati da ANAC, in mancanza dei prezzi rilevati da ANAC, 

verranno presi in considerazione gli elenchi dei prezzi rilevati dall’ISTAT, oppure, qualora i dati suindicati 

non siano disponibili, in misura non superiore alla differenza tra l’indice Istat dei prezzi al consumo per 

le famiglie di operai e impiegati, al netto dei tabacchi (c.d. FOI) disponibile al momento del pagamento 

del corrispettivo e quello corrispondente al mese/anno di sottoscrizione del contratto. La revisione dei 

prezzi può essere richiesta una sola volta per ciascuna annualità 

La revisione prezzi può essere richiesta una sola volta per ogni annualità. 

34. CLAUSOLA DI AGGIORNAMENTO – INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

Qualora vengano immessi sul mercato nuovi prodotti analoghi/confrontabili con quelli aggiudicati, ma 

innovativi, recanti migliori caratteristiche di rendimento e di funzionalità che soppiantino di fatto l’utilizzo 

di quelli precedentemente in commercio e oggetto dell’appalto, la ditta aggiudicataria sarà tenuta a 

segnalarlo tempestivamente al Direttore della  Esecuzione del contratto, al fine di concordare, con gli 

utilizzatori, l’eventuale sostituzione e/o affiancamento del nuovo prodotto con quello già in uso, alle 

medesime condizioni proposte in sede di offerta. 

Qualora, in corso di vigenza contrattuale, venga emanata una normativa specifica di contenuto 

sostanzialmente diverso ovvero in contrasto con quanto espresso nella documentazione di gara, la S.A. 

si riserva la facoltà di risolvere il contratto. 

35. PENALI 

L’impresa aggiudicataria è soggetta all’applicazione di penalità. l’Azienda procederà all’applicazione delle 

penali ai sensi dell’art 113 bis, comma 4 del d.lgs. 50/2016. Le penali dovute per il ritardato o difforme 

adempimento sono calcolate in misura giornaliera pari all’uno per mille dell’ammontare netto 

contrattuale., nei seguenti casi: 

- Ritardo nella consegna dei prodotti; 

- Prodotto difforme a quanto prescritto nel capitolato; 

- Ritardo nella sostituzione di prodotti risultati difettosi in fase di esecuzione del contratto o nella fase 

di consegna. 
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L’ammontare delle penali fa salvo ed impregiudicato il diritto dell’Amministrazione al risarcimento del 

maggior danno. L’ammontare della penalità sarà addebitato sui crediti dell’impresa derivanti dalla 

fornitura regolata dal presente Capitolato speciale di gara, ovvero, qualora non fossero sufficienti, sui 

crediti dipendenti da altri contratti che l’impresa ha in corso con l’Azienda Sanitaria, a fronte dell’obbligo 

di emissione di apposita nota di credito. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente 

articolo, non esonera il fornitore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente 

e che ha fatto sorgere l’obbligo del pagamento della penale medesima.  

36. OBBLIGHI DELLA DITTA AGGIUDICATARIA 

Il fornitore si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme 

vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente capitolato 

d’oneri, salva espressa deroga, pena la risoluzione di diritto del contratto. 

Il fornitore si obbliga ad osservare nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali tutte le norme e tutte le 

prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero essere emanate 

successivamente all'aggiudicazione, comprese le norme UNI e CE applicabili. 

I prodotti oggetto della fornitura devono essere conformi a tutte le caratteristiche e requisiti indicati nel 

Capitolato tecnico nonché alle norme vigenti in campo nazionale e comunitario per quanto concerne le 

autorizzazioni alla produzione, all’importazione, all’immissione in commercio e all’uso e devono, inoltre, 

rispondere ai requisiti previsti dalle disposizioni vigenti in materia all’atto dell’offerta, nonché ad ogni 

altro eventuale provvedimento emanato durante l’esecuzione della fornitura. 

Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni in argomento, 

anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del contratto, resteranno ad esclusivo carico del 

fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale. 

Il fornitore si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne l’Azienda ASL Roma 3 per quanto 

di propria competenza, da tutte le conseguenze derivanti dall’inosservanza delle norme e prescrizioni 

tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti. 

Il fornitore rinuncia espressamente a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso, oltre quelle previste, nel 

caso in cui l’esecuzione delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolata o resa più onerosa dalle 

attività svolte dalla committente e/o da terzi autorizzati. 

37. FATTURAZIONE ELETTRONICA 

A seguito dell’entrata in vigore del Decreto M.E.F. n. 55 del 03.04.2013 e dell’adozione da parte della 

Giunta della Regione Lazio della deliberazione n. 326 datata 3 giugno 2014, è attiva la fatturazione 

elettronica. Per le informazioni necessarie a tale adempimento si rinvia al sito aziendale (info – 

fatturazione elettronica). 

L’affidatario si impegna a rispettare le modalità di fatturazione regolamentate dal DCA n. U00308 del 3 

luglio 2015, così come modificato dal DCA n. 32/2017 e n. 6/2018, regolante la Disciplina uniforme 

delle modalità di fatturazione e di pagamento dei crediti vantati nei confronti delle Aziende Sanitarie 

Locali, Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere Universitarie, IRCCS Pubblici, dell'Azienda ARES 118 

e della Fondazione Policlinico Tor Vergata.  

Le fatture dovranno consentire il controllo delle prestazioni effettivamente rese mediante la produzione 

degli atti giustificativi nonché il codice CIG. 

In fase di acquisizione delle fatture dal Sistema di intercambio messo a disposizione dalla Regione Lazio, 

verrà confrontato quanto presente sul sistema contabile Aziendale per cui è necessario, al fine di garantire 
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la tempestiva liquidazione dei documenti ed il successivo pagamento, che il fornitore indichi esattamente 

il numero dell’ordine e della ricezione/DDT senza alcune modifica/aggiunta. L’importo riportato in 

fattura non deve differire dall’ordine. In tal caso la fattura sarà, in assenza di altri motivi ostativi (es. 

verifica DURC), automaticamente liquidata/pagata nei termini di legge.  

Qualora il fornitore non riporti in fattura esattamente quanto sopra indicato ovvero riporti un importo 

difforme da quello dell’ordine, la fattura verrà bloccata per riscontrata incongruenza documentale, con la 

conseguente sospensione dei tempi di liquidazione/pagamento previsti, nelle more dell’espletamento 

delle procedure di reperimento delle informazioni non fornite.    

In riferimento alla normativa nazionale che prevede l’obbligo di utilizzo del sistema NSO (nodo 

smistamento ordini) ogni fornitore deve provvedere a comunicare il codice identificativo del canale di 

trasmissione NSO ed indicare nelle fatture le informazioni di identificazione dell’ordine elettronico, la 

c.d.  “Tripletta di identificazione” composta dai seguenti tre elementi: 

 

− l’identificativo del soggetto che lo ha emesso (EndpointID), che di norma coincide con il 

Mittente;  

− l’identificativo del documento (ID) assegnato dall’emittente (ossia: dal Cliente per l’Ordine; dal 

Fornitore per l’Ordine-pre-concordato e per la Risposta);  

− la data del documento (IssueDate).  

 

 La mancata indicazione delle specifiche informazioni (Tripletta di identificazione) rende non liquidabile 

la fattura. 

38. DEPOSITO CAUZIONALE 

La cauzione definitiva, pari al 10% dell’importo aggiudicato, costituita a garanzia degli adempimenti 

contrattuali, ai sensi e per gli effetti dell'art. 103 D.Lgs n. 50/2016,  resterà vincolata fino a quando, 

eseguita regolarmente la fornitura, sarà stato liquidato l’ultimo conto e saranno state definite tutte le 

contestazioni e le vertenze che fossero eventualmente insorte tra le parti. 

Detta garanzia prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, codice civile, nonché l'operatività della 

garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. Tale 

cauzione è rilasciata incondizionata, irrevocabile, estesa a tutti gli accessori del debito principale in favore 

dell’Azienda USL Roma 3, a garanzia dell’esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni, anche 

future ai sensi e per gli effetti dell’art. 1938 c.c., nascenti dal presente capitolato di gara. 

La cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dal fornitore anche quelli a fronte dei 

quali è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, resta espressamente inteso che l’Azienda appaltante 

ha diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione per l’applicazione delle penali. 

Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o per qualsiasi 

altra causa, il fornitore dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 15 giorni dal ricevimento della 

relativa richiesta effettuata dalla AUSL Roma 3. 

In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel presente articolo, l’Azienda USL Roma 3 ha 

facoltà di dichiarare risolto il contratto. 

Nessun interesse è dovuto sulle somme e sui valori costituenti i depositi cauzionali, sia provvisori che 

definitivi. 
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39. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 

Non prevista 

 

40. FACOLTÀ DI RECESSO  
 

Alla ASL é riservata la facoltà di recedere, in tutto o in parte, dai contratti anche prima della scadenza con 

un semplice preavviso scritto di gg.15 e con esclusione di qualsiasi indennizzo sotto qualsiasi forma. 

 

 41. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 

Per quanto concerne la risoluzione contrattuale si applicano le disposizioni di cui all’art. 108 del D.L.vo 

50/2016.  

L’Azienda ospedaliera/Sanitaria potrà risolvere il contratto, oltre che in caso di intervenuta 

aggiudicazione regionale e/o attivazione Convenzione Consip, anche ai sensi dell’art. 1456 C.C. nei 

seguenti casi:  

 

- nel caso in cui fosse accertata la non veridicità delle dichiarazioni presentate dal fornitore nel corso della 

procedura di gara;  

- in caso di sospensione dell’attività commerciale, di concordato preventivo, di fallimento, di 

amministrazione controllata, di liquidazione;  

- in caso di cessione del contratto, cessione d’azienda o subappalto non autorizzati dall’Azienda.  

 

Inoltre, fermo restando quanto previsto da altre disposizioni di legge, qualora nei confronti dell’affidatario 

sia intervenuta l’emanazione di un provvedimento definitivo che dispone l’applicazione di una o più 

misure di prevenzione di cui all’art. 3, della Legge 27 dicembre 1956, n. 1423, ovvero sia intervenuta 

sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della stazione appaltante, di 

subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati al contratto, nonché per 

violazione degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro, in relazione allo stato della prestazione e alle 

eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità dell’intervento, l’opportunità di procedere alla risoluzione 

del contratto.  

Nel caso di variazione della soggettività giuridica del fornitore, la prosecuzione del rapporto contrattuale 

dovrà essere autorizzata dall’Azienda Sanitaria.  

La Ditta aggiudicataria potrà richiedere la risoluzione del contratto in caso di impossibilità ad eseguire la 

prestazione per cause non imputabili alla stessa secondo le disposizioni del Codice Civile. La risoluzione 

del contratto non si estende alle prestazioni già eseguite. Con la risoluzione del contratto sorge il diritto 

di affidare a terzi la fornitura o la parte rimanente di questa, in danno all’impresa inadempiente. 

 

All’impresa inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più rispetto a quelle previste dal contratto 

risolto. Le somme necessarie sono prelevate dal deposito cauzionale mediante l’incameramento del 

medesimo e, ove questo non sia sufficiente, da eventuali crediti dell’impresa, fatto salvo il diritto di agire 

per gli eventuali maggiori danni subiti. Nel caso di minor spesa nulla spetta all’impresa inadempiente. Per 

quanto non previsto dal presente articolo, si applicano le disposizioni di cui al codice civile in materia di 

inadempimento. 

 

42. CESSIONE DEL CONTRATTO E DEI CREDITI  
 

È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, il Contratto, a pena di nullità delle cessioni 
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stesse, salvo quanto previsto dall’articolo 106 del D.lgs. 50/2016.  

È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere a terzi i crediti della fornitura senza specifica autorizzazione 

da parte dell’Azienda, salvo quanto previsto dall’articolo 106, comma 13, del d.lgs 50/2016.  

43. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di ROMA rimanendo espressamente 

esclusa la compromissione in arbitri. 

44. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) l’Azienda Asl Roma 3 raccoglie e tratta le 
seguenti tipologie di dati: 

(i) Dati ‘personali’ (es. dati anagrafici, indirizzi di contatto, ecc.); 

(ii) Dati ‘giudiziari’, di cui all’art. 10 del Regolamento UE, relativi a condanne penali o a reati, 

esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa per 
permettere la partecipazione alla procedura di gara e l’eventuale aggiudicazione. 

 
 


